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Gli Statuti, o uero Conſtitutio

ni della Compagnia della
Charità diRoma.

Side IL PRÓEMIO.

A Compagnia della fantiſsi
maCharità di Ronia hebbe

principiofer diuinainspiratio

ne, ſotto l'anno dellaSalute
M. D. XIX : il dipri

mo diGenaro,eſſendoneAy
thore ,e fondatore la già buona memoria diGiulioMe

dici, Cardinale di San Lorenzoin Damaſo ,e
Vececan

celliero della SantaChieſa Romana
.LaqualCompa

gnia confirmò poi la felice memoriadi Leone Decimo

ſotto la Dat. nell'Anno della incarnatione del
siignore

M. D. XIX. come piu ampiamente appare nelle

Bolle Papali ſopra diciospedite

E perche ,detta Charita conſiſte nell'amore d'Iddio , e

delproſsimo, in queſtoper oſſeruanza diquellaparte

di Charità che riſguarda ilproſsimo, Ficonfiderato
,chealbiſogno del prosſimoà quattro guiſefi ſodisfaver

ſo de poueri,cheouerofi vergognano dimendicare, o

ſono carcerati,o ſono infermi, ne hanno dondefifac

ciano trasportareà gliHospitali , o verofon morti alli
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quali non fiatantoauanzato ,quantoforo potria baſta

reà farſi ſepelire , Dimaniera,che speſſo accadena
nellá Citta diRoma coſi fattipoueri , filungamente te

merfi mortinelle vie publiche,fin cheper le offerte de

fedelifepelireſe poteſsino. La omdeda tali coſe, eda

"altreanchoraben conſiderate inspirante ilSignor Dio.

DrizzoſsidettaCompagnia , accioche ſi provedeſſe

lecoſedifopradette. Maperche conuienfiad ogniColle
giod'havere alcuneConftitutioni, ouero Statuti, per

li quali ,Sipoſjá legitimamente gouernare , Perciò di
comun conſiglio didettaCompagnia in congregationge

nerále ; difuoordinee commandamento,furon fatti

glinfraſcritti Statuti da öfferıarfınell'auuenire , fina
tantochein eſsi,overo in qualch uno d'eſsi,altrimen

teparera a detta Compagnia, che qualchecoſa debbia

correggerfi mutarfi, vero cancellarfi.

e
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DELLE PERSONE CHE

fi debbono admettere ne

la Compagnia della

Charită .
3
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CAPITOLO I.

Rimieramente ,eſſendofe.in

Ftituita detta Compagnia da
le perſone della fede diCori

sto ,e Stiafermata in quelle ,

parue da determinar fi le qua»

litadi delle perſone , che in

quella poſſano ,e debbanotrauenire.Eperciò ,fe de'i " 1

bero, e ordinó , che tuttigli ReuerendiſsimiCardi.

nali preſenti nella Corte, che vorranno eſſere deferien

tiin detta Compagnia , fianoaccettati di buona voglia ,

ergocon rendergliene anchora diciò gratia .Parimente

tutti iPrelati, eCorteggiani diRomafimilmenteprea

fenti.Com quefto pero, che tali fe propongano in gene

rale congregatione,eprecedano iuotide tutti glicongres

gati,almancoper le due terze parti,e coſi poi,s'admet

tano , eſiano deſcrittinello Libro di detta Compagnia,

& habbiano àgodere de privileget , indulgentie

compreſe nella detta Bolla diPapa Leone

a
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Che ft labbiavn Protettore dedetta Compagnia. 3
CAP . Secondo

E T acciò che le coſe occorrenti di àfarſiin detta

Compagniafavorevolmente ſi mandino ad eſecutione,:

et 1 Decreti de quella solferuino, sèordinato,che nella

congregatione Generale vnodelliReuerendiſsimiCar

dinali,deſcritto nella detta Compagniadelegga , oue

voce, o vero altrimente,& pcrpetuamente,oue

ro à tempo comemeglioparerà , nellaqualcoſa non fia

Regola certa d'eleg gere,maStiaſi à l'arbitrio della con

gregatione come a leiparerà piuspediente.

Delli Officiali detti glideputati, CAP. Terzo,
1

ETperchéla cura vniuerfale de far le facende occorren,

ti nella detta compagnia debbeeſſer poftaappreſo di

pocsi , gli quali ſiano precipuamente intentialregionen

todi coſi fatti negoci , piacquedi darfe vna certa regola,

che della detta congregatione , s'eleggano , owero,caxi
no per buffola Sci offtaali chiamati gli deputait da due

rare perinoAnno; che diligentemente debbiano cute

rare glinegoci ,e l'opere di dettaCompagnia ,.find

tanto,che gli altri nowis'elegano', ouero Jicauinoper

buffola j come diſopra. Seruato però questo modo,

che nelcauare de nuovi degli piu anti

chi ficonſerni nel officio, per informatione degli au

.
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tri, di modo , che nella nuoua deputatione delli of.

ficiali,dopo la prima,ſe n'eleg gano, ouer cauino for

Jamente cinque de compagnie

Dello fricio de detti Deputati. CAP. Quarto.

LI detti Deputati debbonohauer lacura vniuerſale in

torno all'eſerci:io delle opere della Charità . Et

perche in prinra deſcriuere ſi debbano , & an

notare ipoueri, che fi vergognano di mendicar

re,gltpredetti Officiali facciano buona , eſincera

diligentia da fe ,ouer perivno, o piu altri u lor fi

dati, che le perſone , che gli ſaranno proposte per

ricevere la elemoſina del pane C fatta primiera

imente la distributione tra eſsi loro, di quelli , che

s'hanno à cercare ) inueftighino ſe tali ſiano, qua

difon Statė. proposte, e se veramente fianodiquel.

le,cheſivergognanodi mendicare tra le quali,quel.

leperſone che“Jerannotrouatepiu nobili, e che ſonodi

qualchepouertà ridotte,piu voluntierifiano afcritte nel

le quali,non potendoſi dare certa regola ,ſétali per

fone fiano di vita dishonesta,o vero, ched'altron ,

de che dalla elemofinafipoſſano acquistare il viuere.

Acciochela Charità ſipoſſa Stendere ad altripiu biſo

gnoſi, e che ſiano di mag gioremérito ,questofarà da

rimetterſiall'arbitrio, e confcientia,dellidetti Deputa

ر
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ti , che ciò hanno da cercare ,gliquali, debbano tenere

vno,ò duoi, è ver pis Libri per gli negotti della Com

pagnia ,eper deſcrivere la memoria delecoſefatte.

iTitolidequai Libri ſianoinſcritti come richiederalu,

fo loro,& il diſcorſodi deti officiali detardo

Del Secrettario , e del ſuo officio .
1

CAP . V si

>

GLi detti Deputati,accioche piu'facilmente eſsi pof

Sano attendere alli negocti magiori della Compar

gnia , habbiano de beffa Compagnia, a voto debe

la Compagnia , in Congregatione Generale , wie:

Secretario ſalariato , che ſi pollae voglia dieef

fa Compagnia , da:tale officio rimouere, il quale

notiin qualch'uno dedetti libri gli nomi , e cognomide

li dettipoveri, chefono deſcritti per la distributione

del pane,dadarfu in clemofina ciaſcun giornodella Do

menica ,G ' ilquale , inſieme.fianotario. matricudato

nell'Archico diRoma,à rogarfide Contratich'occor

da Stipular finellinegocii, tra la Compagnia, è

qualunche altro fi voglia ,e il quale anchoradebbia

notare glidecreti Go ordinationididetta Compagnia,

che ſi faranno ſi nellegenerali, come nelle particola

ri congregationi delli dettideputati.S'è anchora ordina

toeſſere coſa buona, che ſi facciano ſpeſſolecongregar

rano ,

tioni



0

(tioni generale , accioche i compagni speſſo ſi vedano

Pun con l'aliro,e ſcambieuolmenie s'estörtino all'ope

re della Charita ,

DelCarnerario , o vero Camerlengo di detta

Compagnia. CAp.'vi.

D Ebbe anchora detta Compagnia hauere on Cames

rario , o Camerlengo ſalariato , e che si poſſa ri

mouere dall’officio fuo , come diſopra ,e della Com .

pagnia, percheaiutiildetto Secretario nel riſcuotere le

penſionidellecaſe , e licenſi debiti ad eſa Compa

gnia , iguale ſia aſsiſtente nella diſtributione del pa
ne inſieme col detto Secretario , & vno de detti de

putati,remettendo però il modo diſpedire tutte le

ſe predette,come meglio e piufedelmente parerà por

terſe farealli deputatipredeţi.

D :1 Sollecitatore a viſitare leprigioni .

CAP. VII.

E Perche uno deprincipali membri pertinenti come s'e

detto diſopra,all'opere della Charità ,è che fa proueda

allipoueri carcerati,perciò s'ordinò che s'habbiawn Sol

lecitatore ſalariato e da rimouerfi come diſopra , Ilqiza

le à nomedella Charità vifui le prigioniogni di , etro

mando alcunipoucri,& oppreſsistudiegliperla libe

COM
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ratione dellimedeſimi ,altrimenteriferiſca d Defstato

della Charità ,ilqualebada trauenire nella viſta delle

carceri,accioche tali foueri ficno aiutatianchora ſe fia

bifugno col mezzo dellidenari dellaCharità perpaga.

rela prigione,lespeſeouer cattura loro.

D :l Deputato ad eſſere preſente alla viſita de carceratie

CA P. VI I I.

perETaccioche piu s'adempia l'Officio della Charità

gli detti poueri Carcerati,s'elegga in qualche Congrega

tione generale vno de Compagni chedebbia eſjerepre

ſentein ciaſcuna viſita de carceri, perche in nome della

Charitafía aſsistentealpreſidiode poueri Carcerati,

àſuo potere prestiremedio opportuno ad aiutare

glioppreſsi, ches'egliquesto ottenerenon può , allho

ravfi del preſidio,& authorità del Reuerendiſsimo

Protettore della Compagnia,ilquale deputato anchor deb

bia curareàche modo ſi diſtribuiſcanol'elemoſinerac

colte per gliqueftori de Carcerati tenendoappreffo di

ſevna delle chiavidelle caffette d'eſsiqueStori.

De portatori ouero facclrini di detta Compagnia.

CA P. VIIII.

E Perche tra l'al:recoſe, che pertengono adetta Compa.

gnia,vè, chefi proueg ga allipoueriinferimi, og alli



mörii da ogni altro ſuſsidio abandonati, s'e constituito ,
e ordinato che àspeſe di deta Compaguzia fitenga

no doi portatori o facchini con l'inſegne della Charià,e

con due barrel'una de qualiſia per slinfermi ,l'alira

per gli morti, e detti facchini ordinata loro,la fua mer
cede,coneficoncordaranno con deti Deputati , deb

biano portare di gratia folagl'infermi dal luoco dove

fonoaqualche hospitale,efebiſognarà da vo hospita

le all'altro, anchora debbiano portare imorti pri

aidogni altro fouenimento , s’alcuno fene trouano fucr.

del'hospitale ,ouero alla Parocchia doue trouatifaran

no, ouero a Campo ſanto ſenzasperanzad'alcun clo

tra mercede ,fuora di quella della quale conuenuti fa

ſaranno con detti Deputati. Aggiuntoui anchor quer

Sto , che ſe detti facchini ſaranno trovati hauerbauu

to,oportato via qualchecoſa da detti infermi, o ale

tri ,perloro ,orderode benidellidetti morti,ſenzafa.

putae conſenſode detti Deputati,forſe per qualchegiu

Sta e ragioneudcagione , Allhora frano rimoſsi dal

to fficio con vituperio , efiano caftigati per loSignor

Gouernatore di Roma,con debita pena ,àquerela del

detto Procuratore , oSollecitatore , ouero de detti Depú

,

>
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D :lla protettione e cura del Monastero delle

Conuertite diRoma. Cap. X.

Et eſſendotra l'alte opere della Charià , l'accogliere

gli peccatori che fanno penitentia , e Conuertiti,ete

nendoſi per membro di detta Compagnia ilMoriaſter

rodelle Conuertite di Roma, s'è decretato, constituito

& ordinato chel detto Monastero ſempre ne i tempi

futuri , fia tenuto ſottola protetiiore,e cira di detia

Compagnia ,& ilmedeſimoReuerendiſsimo Protetto

re , ilquale ,ſecondo il tempo faràdi detta Compagnia

fta stimato anchoraeſſere , e fiadeldetto Monafte.
To jo uero ſe parera, elegralivn'altro s }ecialepro

tettore tra gli Reuerendiſsimidella Compagnia predet

ta e curae protettione del prefato Monastero, al

qualfifouenga nellecoſe neceffarie, ego anchsora per

lacorretione di quello creformatione, fe biſognerà co

me meglio fedeliberarà nella congregatione,

Delle Congregationi da farfi . CAP. XI.

MÀricercando i negocij da trattarfi,inqualeleCompa

gnia ,che gli confeslidelli kosominti infieme diconferiſcar.
no , perciò s'è ordinatoſifaccia la Congregatione geos

nerale di dettaCompagnia ,nel luoco conſueto, Gal

lhora , comeintimato Jarà per ordine di detti deputa
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ti,egli eſsideputati vna volta la fettimana debliano

gregarſinel luocofimilmente conſueto à conſultare deili

negocij neceffari,og opportuni di detta Compagnia ,

eper laeſecutione delli decreti fatti nella generaleCon

gregatione, quero altrimenti.

Del non alienar ſi le coſe inmobili della detta

Compagnia . CA P. XII.

FV anchora ordinato che gli beni imanobilididetta Coma

pagnia alienare nonsi poſſano ,ſenon per decreto de

lacongregatione generale,perqualchecaufa importanic

eneceffaria come parera' alla detta congregatione gene .
rale. bat

Dello eleggerſi gli Sindici. CAP. XII .

P Erifcufationeanchora ditutti gli predetti officiali d'eſ?.

facompagnia di fone che alcuninonpoffanpesat

Jaremale dell'animatištrations de benidelaindefinite is

fue ordinato che altépo che ſifaral'elettione,odeputatio

ne delli nuoui officiali debbia farſi anchorà dellisignori

Sindici della Compagnia,aqual pertengail fiuidicare,

or rivederegli coni delle coſefatte , edell'intrata , e

della speſa di quell'Anno,nel quale gli dettipiu vec

shi Officiali hanno amminiſtrato.E glidetti Sindicise

la ſeguente Congregatione generale dieblicno referire

.
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in ſcritto in quale sfato ſitrovinole coſe amminiſtrate

predette , e ſeforſe non ſi ſaranno ſpeditidi ciò ver

dere per tratta la primacongregatione aneſſuno modo

ceſsimo di far queštonella conda, acclod ele coſe riu

alungo non reftino Sospeſe ,& afine cheſi lcui ogni

Jos pirionepredetta

DegliViſitatori degl'Infermidella Compagnia.

ر

CAP.XIIII.

و

e

Esſendefianchora , oltra le coſe predette da eſercitare la

Charilà à molte guif: comediſopra ; s'è detto aſſaiſsi,

mo , conuicne,cise anchora s'eſerciti nelle perſone che

ſono di detaCompagnia, e perciò, fu ordinato che ſia

no deputatidoi dellaCompagnia chabbianocura di viſi

tare gl'infermidellamedeſima Compagnia,Gaitas

no loro alla conſolatione dell'anima, con parole,econ fat

ti,& ancboraſe fiabiſogno con danari,

1 fine della prima parte:

le

"



P AR TE SECONDA

del Ticolo dellaCompagnia.

CA P. PRIM O.

nuouamen

Erchein tutte le coſe acciochedrit

tamentes'amminiſtrino,preſcri

uere ſi deue vnCompendio.com

vna certa Regola,acui principal

mente le coſe d'amminiſtrarfi"

fiano drizzate, Quindi augiene

che la pietoſiſsima CompagniadelliCorteggiani di Ro

ma, ſottoilnome della fantiſsima Charità ,

te incominciata in eſſa Città di Roma, l'Anno della fa

lute, M.D.XIX . Il primo didelMeſe diGena

ro, inſieme congregata,epremeſſa vna matura delibera

tione d’unavoceze d'un conſentimento, conſtituirno,ego
ordinorno , che queſta Compagnia ,perpetuamentefi

chiami la Compagnia della Charità de Corteggiani , e

perfeueriſotto il facratiſsimoveſsillo,e colto da quella.

DelProtettore. CAP . II .

Penſando poila detta Compagnia cofa opportuna , cu

viile , fediqualche Protettoreje provedeſſe con la cui

fcorta e auspiciole opere dellaCharità incominciate

S'accrefceffero, et accreſciute piese piu alla giornatafió.

)
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riſſero, epercbe , di fegran coſaè statofeliciſsimo au

tipora e fondatore al ReuerendiſsimoMeufignere Girl

lio Medici, Cardinale difan Lorenzo in Damaſo e

Vicecancelliero della Santa Romana Clicla ſeguendo

in queſto l'effempiodell'Onnipotente Iddio, Algoale da

principioconstitui l'uomo ,equello laſciò nella poſ

Janzadel ſuo conſiglio,fieleffe ilmedeſimo Reueren

diſsimo Monſignore ( ildze fiafelice fausto, efor

tunato ) išteſſoditanta opera incon.inciata Protettore,

accioche quello che à tante cefe diede il principio auspica

tiſsimo,fa anchera il formaſsimo loro preſidio e are

ſcimento , dalle cui pietoſiſsime eliberaliſsime manical

fauore del nostro Signore Iddio ,ſiano portate le facra

tiſsime Inſegne dellamedeſima Charità, e l'operefra

no diperpetuo vigore, eſempre fi celebrino .

Dello eleggerſi gli officiali. Cap. III.

INtendendo criaramente glifrategli inſieme della fantiſ
fimaCharità, di quan:avtilitade fia ,equanto

mendare ilcommettere tutte le coſe dafarſi alla fede,

diligentecura de certi buomini ,ordinarīno ,e di vote

commune , commanderonoinuiolabilmente oferuarfi ,

che alRegimento di queſta Compagnia s’eleggano pri

mi di tutti,ſeiDeputati, ilſettimoperò fia nelnume

rode Deputati, G ilmedeſimo perpetuo M. Geria

Valdumbruno

رج da
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Valdumbruno Aretino prefetto a questa cura,dalRe

terendiſsimo Monſignore fondatore , ne mai fi porfa

da tal'officio rimouere,finche' altro fia del Reueren.

diſsinoMonſignore Fondatore innouaio,&inftituito,

Olora di questo,ſeiConſeglieri, vn Proveditore , duoi
Sundici , vn Rationario ,ouero Coinputista , e vno

Secretario . Gli quali Officiali,per ogni spacio di ſei

Meſi ,eccetto il Computišta,e il

Secretario, da rimouerenon a tempo pre

fifo comegli altri Officiali, ma piu lungamente,co

tanto più,è mancobauwrannoda perfeuerare nell’Offi,

ciò loro, quanto pareràà eſſa Compagnia,gliqualitut.

tic ciaſcunodaſe con fomma oferuatione,evigilanza

franoobbligatid'eſercitare l'impreſe a loro commeſje,e

sliofficij ſenza fraudex fempretenendo Iddio d'auan

ti gli occsi loro. Dipiuſicommette, che modelli paſ

fatiDeputatinellacreatione delli muoniDeputatinon

leui dall'officiodel ſeguente Semestre , egli altricin

qui fuccedano nel numerode Conſiglieri, olira gli eletti
per gli ſeguenti fat Mefi.

Del modo di eleggere gli Officiali. CAP. I.

Accioche tutte lecoſe ordinatefi diſtribuifano allilaa,

ghifuoi,& ilmodomaestrodi tutte le coſe non Sipos

ponga ,ficommanda , clxe gliDeputatá diligentemente

,
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carino,che tutti e ciaſchuno de Frategliſiano perloNun

cio conuocati in vno, nel luoco ordinato,ouero altro piu

al propuštu congregati ,e ditutti quelle che pareranno,

loro piu attie manco impediti dalle occupationi creinogli

Officiali nuoui,laquale creaticnē ſi farà con voce da

darſıpublicamente, ouero à palle bianche e nere , e que

Sti ſiano liDeputari,agli Officij,à cui toccheranno piu

voti degli aštanti,oucro mag giør ſommadi palle.

Delli Libridella Compagnia. CAP. V.

PErche ſi può leggerefin dalprincipio de fecoli,føler je

notare pergliAttssarij,ne i Libri degli atticoſigli nego
cij publici come gli priuati.Accioche,la memoria delle co

je non ſi toglie le via,mafiprowedeffe alla pofteritadeſi

commandaſipremieramente che ſiponganoa ordine trė.

Libri.Nequali,coſitutte le coſe della Compagnia receną

te comele speſe ſi deſcriuano , notino,equestiLibri

adornati nella coperta con l'inſegne della Charita',Nel

principiohabbianonotatel'entrate tutte della Compa

gniaze nelme olespeſe e fiano del tutto fimili,ne in

coſa cheſia pur vn poco differenti. Vno de queftifa

ſerbi appreſſo gliDeputati,feritto permanodel Proue

ditore ,ouero Dispenſatore l'altro, ſia in potere del

Proueditore,ſcritto perodi mano d'uno delliDeputati."

Il terzo poi fe guaardiappreſſo ilCompetista, fcritto

e
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di fua mano di lui. Steſſo,facciafi alıra diqueſto vn

bretto,nel qualefi notino belemoſine, inomidi colo

roà cui nelligiornidelle Domeniche ſi distribuiranno,

Vw'altro Libretto anchora, nel quale ſiſcriueno gli

mi,e cognomide poueri vergognoſi chedomandanod’eſse

re riccuati , per l'elemoſine ,in quale Regionedi Romai !

babitano ,quanti viuanoſottogli medeſimitetti , diche

entrata , che etade, eſe tali, ſiano quali ſi debbiano ad

mettere al beneficio dell'elemoſineaftretisdallafortuna

aduerſa,vn Libro anchora,nel qualeſi ſcriuano gli .no

mi,ecognomi de tutti,eciaſcunifrategli inſieme della Ca

rità , douefiano inſeritel'elemoſine , chead ogn’Anno

*donano,e parimente,di che meſe,e diche tempo. Iquali

Libriſiano conſeruatiappreſſo delli deputatidella Com

pagnia. Vn’alro Libroanchöra di carta di capretto , a

dorno de fui caratterie figure,doue ſiano ſcrittigli con

tratti,el'iſtrumenti,ilegati,etutte l'altre coſe ditale ma

teria pertinentiallaCompagnia, e ſiano notate per ma

no del Secretario della Compagnia , ouero di ciaſcun'al

tro da deputarſi acio per laCompagnia, e ficonferuifor

to diligente ,e fecera guardia appreſſo delle Deputatidi

detraCompagnia, ne ad alcuno ( ſia che ſiveglia)Sipos

Ja dare,o concedere ſenza conſinfo o commeſsione delli

Deputati, eperche forſe per negligentia,o peringanno

nonſiperdefje , o defraudafje,questofidellia con

е
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ſegnare allinuoui,eleiti Deputati,per mano delliDe
pistati vecchi.

,

Che gli Deputatt fiano pr:ſenti alla diſtributione

dell'elemeſine. CAP. Vi .

Apportando f.coaflatiſsimod'ornemento,com efſendo me

ceſſariala preſentiad’alcuni de frategli infiemie nel do

näre dell'elemeſine, accioche lecoſe della Clarità,come

sprezzate non fi maneggiano , ficomanda cheli Signo

ri Depurati,onero almanco vnodieffi col Proueditore, e

Fattore, debbiano eſſere preſentinel luogofolito, ogni

volta ,quando l'elemofine ſidonano à poueri , e notano

l'elemofine,yuegli in cui ſi dispenſano.

Delle elemoſine. CAP . VII .

PErebe vederbiſogna e conſiderare, non folo che coſa få
du ,co à qual guiſa,qorando,dowe,e per qual cagione,

Ma primieramenteàari , accioco giatiſsimiſiano gli

beneficij,e manchino d'ogni difetto. Eſſendo dishones

Ftiſsima maniera di bene facio, il donare ſenzaconſider

ratione, epertalrispetto „gli Frategli inſiemedellafame

tiſsima Charità,conſtituirno, e ordinaro , che alcunide

Frategli s'eliggano ſopragli posteri, da ricercarſi, e

queglichetrovati faranno di vita piuhonefta edibiſo

gnomaggiore, fiano admifsi all'elemofine, e ſealom
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wi faranno nati de padri migliori, nel biſogno eguale à

gliál:ri ;fipreferiſcano. Altro tanto quegli che restati

Jonoſenza padre, efinZa madre, equegli che graua

ti fono demolti figli,e gli medefimi inutili,fimilmente

quegliche oppreſsifaranno da graueinfirmitade,eque

gliche nellecaſeloro bauranno incontinenza lodeuotele

figlie già da marito. Oltra diquesto, ſe alcunodella

Compagnia cadeſſe in calamitade , obiſogno , egli fia à
tutti gli alirianteposto, e queſti tali Inquiſitori faccia.

fede nei Libri di fruamano dellafattaInquiſicione .

Del förfi Congregatione. CAP. VIII.

Acdoche ſi proueg gaalla difficultà delle coſe, che alla
giornataſiſcoprono,e piu drittamenteſe trattino quel

coſe che pertengono alla Compagnia.commandafiche

gli Deputati inft:me col Proveditore , nelle viimeDo

meniche di ciaſcun meſe, e parimente fra il meſe, tante

volte quante biſognerà perordinaria conuscatione , Cch

gregirino ſolamente gliConſiglieri, c il Secretario , e&

glialtri officiali,dove conſultinodelli negocij d'effaCom

pagma, da trattarſi, oespedire , e quello che crdinato

Si farà,fi notiinvn Libro ſopraqueſto ordincto per lo

Secretario . Et di piu , quando per coſe a?d'importan

za , maggior biſogno fortedi conuocare la generar
le Congregationede Fratelli , Allhora , in

)
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quel caſo, gliDeputati curino di fare congregare tutti

çli luminidella Compagnja0:tero quanti pią poſſono,

accioche ſi proueda à tutte le coſe opportune che ſaran

no di vile della Compagnia. ÉJegli Frategli congrega

tiſaranno diſcordi ne i voti enelle voci,debbiaſifarela

diſcuſsione per palle come di ſopra pin a pieno contienfi

nello Statuto,ſopra di queſte coſe fatto.

Dell'autor'rà de Deputati,e Conſiglieri. Cap.IX.

perche da niente, tanto biſogna guardarſi, quanto che gli
Frategliinſieme dellafantiſsima Charità ,speſsiconuo

i ſi faštidiſcano , ficommanda, che tutte quelle coſe,

che ordinate faranno, e conftituite per gli Deputati , o

per gli Conſiglieri ad vtile della Compagnia,fiano repu

tate rate, ferme,comeſe generalmente per tuttifoſse.
ro State ordinate,ſe non foſſero tali,che tendeſſero alla

felienatione de beni immobili di detta Compagnia.

Dello alienare gli beni immobili della Compagnia.

CAP . X.

Commandaſi di piu, perche da ogniparteſi proueda,

alla Compagnia,edel tutto vi fi fodisfacciacon

conuenicnti,che gliDeputati,e Conſiglierinon poſſano

ne ardiſcanod'alienare i beni immobili dellaCompagnia

afcendentiallaſomma di cento ducati d'orodi Camera,

remedij
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CA P. XI .

Jen zavnacongregatione,opra quefto intimataedade

putarſiaciò specialm:nte, nellaquale debbiano eſſere

preſentigli D.putati tutti,egli Conſiglteri,ouero la mag
gior parte d’eſiloro infizmecon qualchi aliri de Frate

gli, almanco fin al numero in tutto di xxv . E ſe tale

alienatione ſifarà allisoraſi debba mettere nelLibro

delle Congregatione con leclauſule difopra et preſſe,e

con gliteškimoni,à questo specialmente chiamati,epre

gari ,cheſeforſe Sprezzaranno di oferuare queſto,

allhora tale álienatione ſia dineſſun'valore o momento,

& eſsi ſiano punitiad arbitriode Sindici.

Degl'Infermi.

Noneſſendo alcuna delle aſſaiſsime virtuti la piu ad .

mirabile,tramortalinella piu grata dellaCharitate, ne

accostandoſi glbuomini piu con neſſuna coſa à Dio che

nel dar laſalute àgli altri huomini,& àtempo confi

gliarſi nelledifassentereloro, per tal cagione,gli Frategli

inſieme della medeſma Charità , piu lungamente hauen

doriſguardo alla commune vtilita de bifugno ſicol core

infiammato al beneecon pura affettione dimentefre

quenti , fi congregarono,e quegliche per la Città diRo

ma pią grauemente infermi ſitrouafferoje del tutto fruf

feroabbandonati dallo aiuto de fuoi ne per la debolezza

loro,poteſſero andare à certi luoghidiRomada pertitto



le ره idrizatie dotati adesſo notrimento , e foſsidio de pouer

languidi,per informità. Allhora con intento, e diligente

penſiero della Compagnia, et alle speſe di lei , ordinaro

no,cor primieramentecommiſscro deuerſi portarea det

ti luoghi,& hospitali,ſicome meglio,e commodamente

parerà alli Deputati ad eſequire ſi grande impreſa di

Charitade.

Delli Carcerati eProcuratori. CAP. XII.

Perchecolui veramente toglioil nome diChrifto cheſen

te l'altrui dolore,come ſe propriofoſe che nella prer

ſenzafua non foffre che'lpoucro supprimadiefowie

ne a miſeri cheal piantoe prouocatodalle lagrime al

trui, ficondo quel detto di Paolo , chi s'inferma, & in

non m'infermo:Perciò i Fratelli inſieme della fantiſsima

Charita pieneſſo viconſiglio naturo (poi che meglio

ſi curano quellecoſe,che con conſeglio"ſe reggono ,che

quelle cheſenza conſiglio s'amministrano) acciochepiu

perfettamente s'adempiano l'opere della Charità , ordin

narono che vno,ouero piu , ficomela neceſsità richiede

rà ſianodepistati Procuratorinon tanto es pertinellarag

fione, eleg siquanto Studiofi ſiguaci delle bone

Obuonini che temano Iddio,liquali babbiano penſie

ro di viſiarele prigioni, e diligentemente quegli inueſti

pare chenelle prigionifarannoritenuti e quei, che per

colpa

m :
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colpa leg gicra trovänd,carcerati, & • coſe baiser commeſ

Je, per le qualià lor facilefia il dar perdono , oforſe

ſenza diffetto loro per violenza alirui ,ſarannostati

Puspinil in prigione, Allsora, i detti Procuratori Depu

tait,aquestacuraedifeſa de carceraii, defendino l'inao

centiade questi tali,e jollekinodalla oppreſsionë,necef

fino mai fin tanto che fannoliberati dalleprigioni ,fins

79(a danno, pero e pregiudicioaltrui, Olira diquesto,

gli Procuratori con tiuiti,oueroalirida consti uur ſe per

gli Deputati,e Conſiglieri,fiano tenuti con ogni studio ,

ogni opera cura,ediligentia,negociare bene e ſenza in

ganno é frode,procirare tutte le coſi , e cauſe , che alla

Compagnia'sþettaranno, GliqualiProcuratori perfeue,

rino nell'officio,ad arbitrio dellidetti Deputati,eCona

figleri , e habbiano quellamercedechecon glimedef

mificonueniranno, e ſe obblighino diandare nella con

gregatione ogni volta,quandoda deti Officialiclsiama,

tiſaranno,acciache piudrittamente, s'instruiſano delu.

lecauſe,eNegocijje delle lite,anchorada spedırfı di eſſa

Compagnia..

Det ſepelire de morti. CAP. XIII

PIu altamente poi confiderando gli Fratelli in formedella

Charitàquanto di Studio biſogna porici , non ſolo nel

conferuare ;ma anchora nell'amplificare la Religione.,

1
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& acceſid'ardentiſsimo amore della Città di Roma,

Madrecommune di tutte le Terree delle genti, volen.

do con aiuti opportuni ſoccorrere,&fouenire ad vnaવ

Cittàe floridiſsima ericcaſsima , Veggendoſida je

tutto per le vie publiche della Città glicadaueri de mor

ti non fenza molto borrore ,eStomachagine diquegli

chepaſſauano, eglimedeſimi (coſa veramente dishone

Stiſsima) poſti in vendita,e coſi certo chenon altrimen

te da ciaſcunode villiſsimi ſepelitoride corpimorti,fos

fero portati alla ſ-poliura. Per leuar dunquevia questa

macchia detempiſi dishoneſta, eliberar vnafi gran

Città , laqual bifúgnaua pur chefoſſe in affannoper

queste coſe, dalla ſordidiſsimaInfamia,commandorono,

o vnacoſa ſopra l'altre tutte confermarono, che gli

corpi diquegli,che da questa vita a qual modo fi voglia

partono,ne poſſono perlo diſagio loro, eſſere ſepulti

conpompafunerale , debbianoper certa huominiobbliga
ti alla Caritadejouero da condurſia ciò per la compagnia

flere portati allaſepoltura,precedente vn Sacerdote
col sacratiſsimo Veſsello della Croce, or a speſe, con

ra della Compagnia, acceſi glitorchi,ſe glidefunti,ouero

abbandonati dall'aiuto de ſuoi;ede propinquiouero dalle

propriefacultadi non poteſſero Chriftianamenteeſſere

ſepolti, Dedicate anchora le coſe facreà queftonfo ,Ben

dedouunque fi ſepeliſcano come megliogliFratelli imin

w
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ſieme della Santiſsima Cbarità, o piutosto gli Deputati

curaranno,chefarſi debbia , egiudicaranno cheſi com

uengaefequire in ornamentoefermezza della facro

fanta Religione di Chriſto Giesi.

DelProueditore,0 ueroCamerlengo. CAP. XIIII

Penſando gli noftriMagglori,chededuoi tempehaver

deueagrandiſsima curadella mattina, e dellaſera ,cioè

di quelle coſeche fiamo per faree delle già fatke, driz

Zando fempre la vista noftra nell'auenire lungamen

te deliberauanocioche vna voltafola era da determinar

ft. Per queſte ragionijadunqueridotte à memoria dapiu

alto principio,LaCompagniadellafantiſsima Charita

constitui,& ordinò ad effettoche le coſedella Compa

gnia , ſottopiufecura cuſtodiafe conferuaſſero , e non

forfeaffidate ad alcunohuomodi mala mentee di natu.

racorrotta in peggior Stato ruinaſſero , chel futuro
Proueditore e Recettore ouero amminiſtratore delle co

ſe della Compagnia primieramentefiproponga a que

Sto Officio buomodibuona cófcientia,enomeche no fua

tiratoa forza dalla neceſsità ad ingannare,macon la in

tegrita d'una coſtantiſsima fede fi diporti coſi ch'eplifia

tale quale vole eſſere tenuto, questo piglitutti e ciaſcaE

nibeni chepertengono alla Compagnia comprati alli vſe

neceffarij della medeſima da confignarſi alusi dalliDepu

Dj
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kati,eProveditore paſſato,fattinefepra questi vn’in_

isenaris perman del Secretarioedurante l'Officio"fuo

cu Podiſeacgi taliesſe appreſjodi ſe,ouero doue meglio

gli parerà, fin à tanto che dedetti beni altro ſerà ordina

to e conftituito dalliDeputati,&Officiali della Com

pagnia,ſia tenuto ſimilmente difignificaree paleſare

gliDeputatil'elemofinefeste date alla Compagnia ilmne

dcfimo giorno,oucro al piu il ſeguentee curi cheſianno

tai ne iLibri ſoliti,fottola pena del doppio piu delle co

fe reccuute, Olira di questo debbia feriuere cu annota

re nel Libro degli Deputatitutte,eciaſcuneſomme di da

nari da qual li voglia perſona offerte peramore,e

å riſguardo della Charitade, anchorabeftratte del

la calletta,efeca parimentel'efpoffe esbele,ag gingen

douiligiorni,ei Meſiinſieme con l'Anno della Chriftia

naSalute,tanto della entrata quanto dellaspeſa, Di pia

son ardifca ne à modo alcuno prefima alienare;ortera

spendereſomma di danari cheeccedacinque carlini, an

choraelse foſſera in vtilità della Compagnia,ſenza un

mandato ſegnato colfigillo della Charità , e ſottoſcrit

to per tre,o almancodoidelli Deputati, eccetto ſeſifar

ceſje vn pagamento nel luoco ſolito,& il giorno ordi

nato preſen'i glı Deportati,che s'eglicontravenirà inten

daßt eſſere caduto nella pena del doppio finalmente

e alf'ultimo non poſſa egli , ne debbiaappreſſo di ſe
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tenere il valore diqualunque coſe,gli danari chepal

fino la forma diCento Ducati, ſopra laquale glioffi

ciali , equalcunode Frategli conuocati (se purfara cola

opportuna).lebbiano provedere e curare come meglio,et

ad rtilitàdella Compagnia à loro parrà piu cautamen

teda eſequirfi.

Dil Seeretario . CAP. XV .

E
Comun parerede Sapienti,ogni coſa deverſi per fare,&

preparare gli remedi contra diquelle coſeche poſſono

accadere.Percioche fummamiſeria è nonſapereà clie

fancamin c è cofa da pazzoil dire , lo non l'haucua

penſato;la onde la pietofiſsima Compagnia della Chari

tà ,Deliberandodi ſcacciare gliceniraſti , e prouecien

do ali poſteri acciochedaltempo,niel gucle delta Cim

pagnia,pigliò il principio fuo non defideraſſero ne memo

ria dellecoſe faire,neordine di qualunquefatti,se cogno

fetimentoalcomo, delle inſtitutioni,eoſſeruationie del

le altre coſe pertinentialla Compagnia,ne fi.doglisſero

bella ingiuria de teinpijoitero dellanegligentia deli byo

mini.Conftitui",est commiſe ofJeruar ſiconvnStatuto

inuiolăbile cheſidebbia per gli Officiali cleggere del

munero de Frateglivn Secretariobuomo giustoedabe

we,e Notario publico,ilquele prinsiéramente fiatenuto

d'efferepreſente ognivoglta che gli Frategliſi congres

le
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gano,e notinelLibro delle Congregationifenendoloap

preſſo di ſetutte le Congregationi fattecofiperconuo

catione ordinaria come eštraordinariacol nome diquel

li che si faranno preſenti,e quelle coſe che ſi propone.

ranno in conſultatione es'otterrannoda eſequire ,ouero

Si ricuſaranno , Habbia eglt fimilmente vn'altro Li

bronel quale deſcriua tuttigli huominidella Compagnia

alli qualiſottoſcriua poiquelle elemeſine che gli Frate

gli inſieme donanoper eſercitare l'operedella Charità, e

diqueispecialmente à cui piacerà questa fottoſcrittione,

Oltra di questo vn terzo Libro guero protocollo, nel

quale niente altro ardiſca diſcriuere eccetto quelle caſe,

fi rogarà quando fra chiamato da Deputatico

ſi di contratto,quantodi vltima voluntà , Trafcriua do

poinel Libro dellaCompagniadettoil Catasto egliſot

toſcriua inſieme co'l ſolito fuo fegno e teftimoni,s'obli

ghianchora detto Secretarioper publico inſtrumento

col mezzodel giuramentoſuo per mano diqualchepu

blico notaiodirendere alla Compagnia tutteecafcuneca

ſe pertinenti alla Compagnia,e tutti gli contrattieleobo

ligationi in euento chegli dall'Officio foſse rimoſo,

uero fe morisſe fianotenuti gli ſwoiheredidella medeſ

ma,efimile obligatione,Non oftante qualunque coſe ,E

Jela Compagnia haueſſe biſogno diqualche Inſtrumente

ſopra ilqualeegli ſi ſia rogato fratenutoſenza premio



te recitare in voce

vidurlo in formapublica, & " eshibirlo à D.putati, ſia te

nuto ſimilmente dileggeretutte le conceſsioni, ouero In

dulgentie , el'eſſe bolle particularmente concedutedalli

Sommi Pontefici alla Compagnia,o uero ſommariamen

te manifeſtare alli huominidella Compagnia le coſe con

tenute in eſſequantopiu breuemente potrà, E parimen

publica le institutioni,G. ſeruatio

ni,ſopradi ciò fatte e da farſe „ordinate , e da ordinarſi,

accioche non poſſa alcun della Compagnia tallsor dire

dinon bavere hauuto notitia di tutte queste coſe ,e ritrar.

fi in ifcuſa di legge non conoſciuta ,eºintendanotutti

quanto guadagni l'oſſeruatore de commandamentidella

Compagnia,equantoſiano biaſimati , eperdanoquegli

che non glio feruano,egliviolenti occupatori delle coſe

della Compagnia,i qualitengonoquelle à propria vtilità,

e non commune,e perche s'ag giunga àchi benmerita il

buon riconoſcimento della gratia,e ſidia eguale remune

ratione allefatiche babbia egliquello Stipendio ad An

no per Anno,nelquale fatta la conuentione inſiemecon

oliOfficialirestarà d'accordo.

Del Contator2,0 uero Computista. CAP . XVI.

Oneſſendo coſa che tanto ftia bene,jisanto nelmaneg

gio d'ogni impreſa metterui conſeglio maturo,e diligen

ti penſiero,perchepoſsiamofelsfare gl'ingannidicolor
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ro ſe pur alcluni celari ſono, i quali penſiamo eſſere fi

dati,perche il male cheſta naſcostoelafraudeintenta

à nuocere che non ſi spera ſuole eſſerepiupotente,fu

conftituito, & ordinato che ſidepuivi Contatore delSu

la Compagnia, Ilquale non cornenon corne gli alini Officiali à ceralırı a

to tempo dall'Officio fileui.Quefto appreſſo di fe.di

ligentemente feruarà unterzo Libro,nelquale di ſua

mano ferita,e noti coſile cojereccunite, come le speſe

della Compagniaze deltesto ſia.Simile,ne inalchyma co

Ja difcordi pur vn poco, dalliLibri delli Deputati e del

Proueditore, oltra diquesto da vna parte fcriua tutti i

Legati,o d'altre coſe receuute per vltima voluntate, e tes

Flamentoe di quelle faccia creditrice la Compagnia

Dall'altra parie poi debi.rice delle coſe sauute ereceula

te, Altrotanto invna parte del detro Libroſcrina leco

ſe immobilidella Cópagnia,e notileloropegioni,e coſila

faccia creditrice.Debitrice poiquando che recevute leha

uerà,e nel fine dell'officio de Deputatie Proveditore,

faa tenuto di dare nellemanidelli Sindici , questo Libro

accioche meglio in.enderejegiudicare poſſano la verita

di tutte le coſe fatte

De Sindici. XVII.

PErcle di rado Phuomo è'offeſodaglieStrani , Jesli fuoi

non l'offendamo, Imp roche, ſiamoin maggior pericolo

, e

per gl'inganni

САР ,
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per gliniganni denoftrichedelli altrui ,përciò ascac

ciare quellecoſe,Cle'poſſono accadere auantituttele al

tre.caſe:ordinoſsidae,qualbon fi creano gli nuoui Offi

ciali,Delmuuierode Erategli selleg ganoduoi Sindici, i

quali debbiangaikerefradiece giorni, d'bauere iLibri

delliDeputatipaffati,edel Proueditore,equellidiligen

tementevederecon caminare,e ſe conformi ſianocoſa

nella entrata comenella speſa ,cobauendogli veduti

accioche laCompagnianonfia defraudata pur vnpo

co,habbiano libera poſſanza,cficomerichiederà lara

gione) dicondènnare én affolvere , tanto gli Deputati

quanto il Proueditore,Vedanoanchora il Libro delCom

putiſta,nel quale faronnonotatiglicrediti egli debiti del

laCompagniacofiper cauſade teftatnentidella Compa

gmia,comea qual altro fervogliamiodo hausti, Et altro,

tantofutte le coſe mobili & immobilidella Compagnia

come le sa ele poſſeſsioni,eglialtri beni ,e coſe ſapere

Pentrafeeprouenci loro, Oliradi queſto diligentemente

cſaminaranno vnLibro,nel qualefaranno notati tutti

gli ſalariats,per la Compagnia,e ciocbe lorofia datoper

Jalario et quali coſetenutifiano ; e la pena di quegli

ebe contrafaranno comeper lo Statuto ſi prouede , La

qual coſa ſe gliDepistati,c*ilProueditore , non haica

rannoeſeguito contradiquegliche contrauenuti ſaranno,

Referendoloro il ſalario dellamedeſima penaà quelli
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tffa denuta fian condennati.Viimamente eſsiSindici de

ligentemente cerchino,& inueftglsinoSegliDeputati,e

Proueditore habbiano alienato coſa alcuna contralo Sta

tuto,&allhoravedano gliStatuti della Compagnia,e

fe in qualche coſa contrafatto bouráno,ſenza chefra sta

to data loro authorità,poſſanoaſtrengere glimedefimi,

e condennargli adognimodo migliore ragione,viaje

ma,con qual parerà meglio di poterſifare.

Della Podeſtà de Sindici. Cap. XVIII.

PEr fodisfare deltutto all'opere della Charità',etrata
tare ogni coſa quantopiu commodamente fi può , pero

che nello Statuto di ſopraà pieno,contienſi dell'oficio

de Sindici,ėparſo di foggiungerenel preſente (pernon

confonderetuttele coſe della podeſtade Sindicià libes

ta ecufationedello fricio d'eſsiloro commeſſo adeffet

toche piuliberamente occorrino alla perfidió demolti , e

qualipri toſto vogliono offinatiſsimamente deffendere

ilſuoerrore che le steſsi fuor dipertinacia(comevor

leil douere) patientemente correggere,Percioche molto

importa, in quanto, in qualicole s'erri,La ondese

conſtituaito ordinato, che gliSindici,veduta la fola
verita di qualunque coſe alla roveſcia amminiſtrate,pos

fano,& habbianopienaauthorità,ſenza alcunacogni

tione o Strepito di giudicio conoſcereſopra di queſte
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cole procedere klare fententia terminare,deciderefom

mariamente e ſemplicemente edipiano, ogni diferiato,

e'non feriato, citatala parte,enon citata, ſcritti gliatti,

enori ſcrittoft.comemeglia Stimaranno daprocederfi,

fra vn mife,ouero.'alpin duoimeſosdaldi della prima

citationeda farſiperciaſcuno della Compagnia :Fatte

queſte coſe,faccianoconuocare la Compagnitutti, ola

maggior parte diquellialla preſentia de quali,dato,epre

me jo alli Sindici,ilSacramentoper loSecretario,tocca

te la facrofante ſcritturecon la mano,che non ſianoad.

dutinel giudicare,fodrahendoperſona d'alcūna , o te

mendolagrandezzadichiunquefa , ne per ragione

di ſangue,o d'amicitia,amore,fauore , oprecio jo all'in

contro per odio capitale,oinimicitie , Voltando il giudi

cio di Chriftoilquale èla guftitia,ma tenendo ſolDia

d'auanti si gl'occhi,ela verità delfatto, dianola ſenten

tia abſolutoria,ocondennatoria daſcriverſi eſottoſcriver,

fe perlo Secretario nelLibro delleCongregationi, infic

mecongliteſtimoni.Dalla qualſententianon

neàmoda alcuno vagliano appellarft, ne prouocare à

qual fe voglia Corte moueroGiudice, ſe non appreſo à

gli Deputatiza quelliche glidetti Deputati àtalicoſe es

leggeranno.Madatala fententia ch'ella fiabauutarata

eferma,eda mandárfead eſecutione .. Dietro à questo

debbiano eſsi Sindici di propria mano fcriuere,enotáre

E i
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la fententia datanel Libro degli Deputation

Del giuramentode dar fealli Officialt. Cap.XIX.

Benche neſſunofra da bene fenza Iddio, atteſo che fa

grandenonè Pamoredellaverità chealtri penfa cioche

egli habbia detto eſſerecoſa giurata• Nondimeno,pero

cbe il timore dell'OnnipotenteIddio fuolemettere gran

paura nelle menti bumante ne contrailpercetto diDio

il giurare;Seconftitradio et ordinatoad effetto chele

coledellaCharità piudrittamēte, e prudentemente s'am

vniniştrino,che tutti eciafunielettiOffciali nel prinicion

pio dell'offictoloronella Congregatigne debbianogina

rare alli Evangeli fantidiDio.roccate le facrofante fatt

ture alla preſentia delDeputatipaffati,die beneplera

famentedirittamentecon ognifincerità di cuore,&in

tegrità di mentepara a riſguardo delfolo IddioOnnipo

tente e dellaSantiſsimaCharità; eſercitaranno Tofis

cio fuo,ecuraranno'ognivtilitàe bonoredella Com

pagnia,e nonper alcuno amore, precio timore,odio,e

inganno,contrauerranno all'eſfa Compagnia,edimoſtra

ranſipuri- irreprenſibiliintorno alla crcatione degli

officiali,efaranno quelle cose chefopra le altre tutte

fecommandaranno nelli Statutidesterfi fare con grandif

Jarma of cruanza.

¿ 1
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De sollecitatori. Cap. XX.

P
Ercheindarnofortificate sono t'altre coſe,quando5} ro,

wiſtorestavnluoco, perlo quale èaperta la entrata al

nemicoze nientedi ragione può eſſere lodeuole ſe de fuoi

numeri nonconsta ,perciò per finirepiui drittamente

quelle coſe.che neteffarie fono à efla Compagniaco'l de

cistod'ognuno s'e confermato che vno o piu Nuncij.,o .

uero Sollecitatorifranodeputati -alli qualiſodisfare fa:

debbia àspeſe della Compagniai qualicitino,nızciano,

& eferuano ſecondole cose chea loro commejesa

ranno, per gli Deputati, come perquegli ehabbiano co

guriciovedelle cose della Compagniaenon per akrije fix

nopreſentià tutte le coſeneceſſariedella Compagnia je

tantevolte.quantefaranno le Congregatione,ſe perdif

fetta enegligentia d'eſsi mancheranno alli Negocijneceſ

farij diefja Compagnia , oueroſaranno negligenti nella

efecutione,paſſanogli Officialirimouereeſsi dall’of

fício , o altrimettere nelluoco loro .

Degli Officiali futuri. Cap. XXI .

Perche dishonefta empiacoſa è l'opre della fantiſsi

maCharità eſercitarfıperbucmini imbrattati,mani

immonde,e indarnofi fala guerra in campo contra

gli nemici efteriori,fetra le mura della Cità fi corindea

o
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CA P. X X II.

vnInſidiatore Citadinoconſtituito s'è, o ordinato ,

che non ſi degga ad alcuno officiodella Compagnia
huomo inuolto in adulterio publico,onotoper qualcheals

tró mal vitio,comebeftemiatore,vfurario ,giuocatorede

beni ſuoi,ochi tolto babbia l'alternatiua quinquennale ;o

la ceſsione debeni,e s'alcuno ditalconditioneelettofarà

à qualche Officio,edoppolaelettione farà venuto inno

titia,Poſja e debbiaeſſere dall'officio,e Compagnia ria

moso, e altri fe ponganel focoluoco.

Degli Viſitatori degl'InfermidellaCompagnia. ..

PErche non folamente à noi inſegnalalettione del Exana

gelo, Veffire Chriſto nepoweri,paſcerlo nelloaffar

mnati allogiarloin quegli che biſogno hanno ditetto, Ma

anchora viſitarlone i languidi,perinformitàe maſsima

mentene idomeſtici della fedeseconſtituitoeordi

nato cheduoiſianodeputati nel numero deFrategli,che

piu fofficienti àtale impreſa pareranno, iguali viſiting

e vadanoàgl'infermi dellaCompagnia,e da eſsiloro ing

tendano, Febiſogna loro qualche aiuto ;e ſe gli fouegnaà

tempo,non ſolo di quelle coſe che neceſſarie ſono alla fa ..

nità del corpo,madell'anima anchora, com'è laConfef

fone,elaCommunione,e s’auerrà che alcuno muoia,cu

rinolaludfepulturadoue viuendo già il defunto s'wher

a
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veràfatto elettione ,efiano tenuti gl'infermidenuncia

re alli Deputati,ditaltempo,oucroal Secretario la infor

mità loro,perche poſſanoeſſerevifitati.

Della Caffetta dell'elemoſine je chiani.
CAP . XXIII.

penche affaifsimi fono che dandola clemofina,non voglia

noquella eſſere àtutti paleſe alla vſanza del Publica

no,ma fosforZano con maggior Studiano che poſſano,

che ſia celata,ſecondo quel precetto,Non ſappia la tua

finiftra quello chefaladritta tua, cöftituitoséet ordina

to che la Compagnia habbia vnacaſſetta che stiafilla

nel mezzodella Chieſa diSantoAndrea ,ouero in al

tro luogo, doueordinato faràper dettaCompagnia

Questa caſſetta per piu ficura custodia fia chiesa con

trechinui,vna de quali so ſerbi appreſſo d'uno delli !De

putati,Waltra poi appreffo del Promeditore,e la terzain

poljanzadi vno delle Configlieri,nella qual caffeta

fianorepoftetutte le offerte delleelemofine detante

volte aprire le poſſa,quante coʻlconſenſo delliOffi

ciali farà is pediente iltrar fuoril'elemoſineofferte:

Che à neſſunfoa lecitol'ottenirgratiaper altri.
CA P. XXIIII.

Poichepenſar deuemo effer piecontra natura t'huomo

st
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diffamare va’altrobuomo, che besporfi à luti gli diſa

commodi, o eſterni, odelcorpo ,eperneſſuna altra co-1

ſa piu fi dice che quel Popolo Ciudaico offendeffeIda

dio, che in mor morando contradi luwi, Perciò à Jéhifare

gli fcandali, & ad acquetare le villanie., lequalis

quetano allhora, quandoètolto via ilfufurratore, La

Compagnia della fantiſsimaCharità congregatain via's
fattaperòprimavnamatura deliberatione , constitue sot,

ego ordinòcheneſſuno.degli Frategliinſieme poſla , as

moglia intercedere, o fopplicare appreffo della Signori

Deputatidella Compagnia peralcunofra chiſivoglias

perche ſia admeſſo al beneficiodelle elemoſine .Sia

però lecito,e.folamentebabbandaudloritade didenuna

ciare ſemplicemente àgli Deputati, esenza altradox
manda ,ouero alcunainſtantiadi admiſsione nel foro

della conſcientia giudicare .E ciò in cuento chabbiano

inteſo il biſogno diqualchebuomo da bene,o di donna her

nešta,oueropercertacagione difcientia, outraperpar

blicafama d'altri.

1 finedella feconda parte.

.
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On trouandoſe piu nobile, olade

uole coſa,tra tutte l'altre che l'or

dine in quelle , maggiormente che

Ji domandanopubliche; nonfen

Za capione, gli Meçiftraticác le

Jono ſopra,perche s'oferuila er

quità del dritto tra gli Popoli lorocofi in quelle che per

tengono alliNegocij publici,come allipriuati, ſogliono,

ad effetto che ciaſcune ſecondo l'ordinefuo s'ammini

Strino, parte reformare levecchie constitutioni , come

appare conuenirſe al correg gereimalicostumidegli buo

mini,parteintrodurne delle nuove,ſe biſogna, A neian

chora,che aſſaifelicemente eſercitianio queſta noftra

Fratellanza inſiemecongtunta con la Charità , e dalei

nomata,e quella defideriamoquaſi comevna Riepublica

in grandiſsima Pace,econcordia (eſſendoue il Dio otti

mo fcorta conferuare,&gouernare, eparſe diſeguire

Peſempioloro come ottimo,ſopra gli altritutti, Ordi.

niamo adunquedi mutare certi precetti d'alcuni Capi

toli,come dicono, conftituiti dreggere questa Venera.

bile Compagnia,in certi luoghi, doye non pareuano aſſai

bene compartiti,& à quegliſopplére ,& aggiungere

di nuouo,acciochetutte le coſe ſianogouernate , eſcar
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noegualmente miniſtrate àfutticon dritto ordine . Il

qualeforraogni coſa comenienfi alla Charitade, et all'ho

nore di Dio.Dopoià tanti buomini dabone,de quali que

Sta Compagnia alla giornatas'accreſce.

Capitulo primo

PAreadiqueche ag giúgere ſidebbia va fundaméto al pri

mo capo,ſoprailqual èpol aqueſta fantaCõpagnia qua

Sicome colonna ſopra la ſua baſe ,cioè la viſitationede

licarcerati,ele prouifioni,la ſepoltura de mortiabban

donati,la miſericordia verſo degli poveriinfermi,maver

gognandoſi dimendicare,perlequali cagioni ,ſopralal.

tre queſta pietà d’abbracciarſi,ba hauuto principio , il

che piuampiamente vedere ſipuo nella Bolla approba
ta da Leon X.SommoPontefice.

Capitulo

Accioe'de questa Charità paia notrirfeſotto l'ombradel

l'ali dellaSanta Chieſa Romana,Vogliamoche qualcu

no del Collegio deReuerendiſsimi Cardinali, s'elegga
Protettore, ilche altrove è confirmato nella Congregatio

negenerale,fatta allixxi.diDecembreMD.XXX.

Nella qualeconuenutofifu che'l Reuerendiſsimo d

Tranifoſse pregato a queſto da Fratelli.

II .
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Capitulo
V.

VII .

Capitolo

CHe per lo Decrcto Generale fatto ſotto il di xxviii. di

Decembre M.DXXIX . s’elleg gano ogni Annogli

Officializilche pare che apporti vna certa ficurezza,

alle coſe della Compagnia ,& à tutti vnaparticipatione

di queſta impreſa.

CHe duoi Libri ſolamente comepur dianzi, anchora

ſianotenuti,v
node quali habbia il Camerlengo, l'altro co

locic'è ſopra gli conti,e que toofferuarefideue, per

che è parſonon ſenzacauſa alli Fratelli,

Capitolo

CHepertengaſpecialmented Deputati, cercare cloro al
li quali fiano da dare l'elemoſineogni volta che biſogna.

rá darle , anchora distribuirle, edare le Cedule oue

polize ſottoſcritte,c'habbianoda durarefin alterzo

Meſeà coloro chereceuonol'elemofine.

Capitulo VIII.

CHetutti gli giornidi Domenica ,gliDeputat ,il ca

merlengo, il Secretario ,& il Computiſtaſi adunino

nel luogho eletto a questofine, e conferiſcano iui quelle

coſe che ſaranno d'amministrarſi, perche, poidisponga

no comemeglio parerà.

Fi

ro

c
a



1

X.

.

Capitolo

Qvefto Capitolo pare del tutto da cancellar fi, perche
nonfi conuiene alla equità,tanto manco alienarſi gli be

ni immobili della Charitate,ſenon viè ilconſentimento

della Congregatione per glicuiſoffragj la Compagnia

sè arricchita dicofetali.

Capitolo XIIII.

Parecoſa molto ottimacbelCamerlengo nell'entrare det
l'Officio dia ſicuritade , intorno alla fedele ammini

Stratione fua davenire, perche l'agenolezza del pecca

re alletta l'huomo al peccarejilcise non accadera; ſe'à noi

farà obbligatoper legame di fecuritade.

Capitolo XX V.

PErche ilDemonio d'ognintorno fcorreecirconda,cercan

doquaſi come on Leonedi destruggere gliArmentiin

fieme raccoltiſotto la verga del Paftore diChristo,

Biſogna che ciguardicmo,e prisrieramentecacciamo lon

tanoda questa finceravnione glifalfi Hipocriti,Rj

cordandoci delconſeglio del Signore nelquale dice.Guar

dateui dalli falſiProfeti, che àvoivengono in veste di

peccorelle , madi dentrofono Lupi rapaci , e ſcuopreil

modo diconoſcere tal maniera d’huomini , doueſubito

ſegue , queglida ifrutiloro conofeerete . Perciòdligeni

رع
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temente biſognainueftigareditutti quegli d'effere wor

ranno ſotto questa conditione di pietate,chauerepri

ma dagli Deputati i nomi lorocheſiano accettati,Dapoi

èda farfi vna diligente inuestigationeintornoalla vita,

alla fama, aglicostumiloro ſe larelatione,fofra

di eſsipareràhonesta alli medeſimi Deputati , fianore

ceuuti,Diſcuſſaperò laprima loro entrata, àfauebian

che enegre,perchequesto si fa adeffetto che ciaſcuno

diquelli che in tal feruinio faranno, poſſano tacitamen

te dimoſtrare,qual frala loro oppenionediquelli che vo

gliono entrareſenzapericolo d'effere banutiin odio.

Capitolo XXV I.

MAperche quando fafaccano queftiCapitoli', non era

appreſſo dinoila conſideratione delle Suore conuertite,

Neperciòdi loros'era fatta parolaalcuna, Horade

appreffo dino molti anni già paſſati s'eſſercita il go

uernoloro , Imperoche piacque alla félice memoria

di Leon X. Sommo Poniefice de commettere alle mani

della Compagnia noſtra dareg gerfiquesta impreſa dal

la infámata Charità dicerti huominicol fauore del Dio

celešte comminciata ,vtile coſa pare alcunecoſe in quella

auuertire,& ordinare,acciocheà ſomiglianza delleco.

Je nostre ciaſcisne loro,oper dritta,oper pin ſicura via

Je facciano,equeſto refugio di quelle peccatricirefti per



noftravertů oprando ſeco il Signor Dio, Vno afilo fa

do& intemerato,Ma fe queſto penſero perrieneal

la Compagnia noſtra,e'anchora conuenienteche diquel

la s'eleg ganoà tempi, a cio' conftituiti ,gli Deputati

reggere il Monaſtero Huomini per altro costumati,et

alieni dalli defiderijdelle coſebumane,Alli qualiconces

diamol'ammettereleConuertite àquesto Monaſtero,

non à ſua voglia ſolo, macomandiamo che uiinteruen

gail conſentimento,anchoradegli Deputati dellaClaria

tà , è l'authorità del Reuerendiſsimo Protettore, E di

piu,aniliamo tutti che pongano vnadiligentia esquifitiſ

ma,intorno à quellee ſopra tutto intorno alla conditione

loro,auanti ch'entrino nelMonastero,Perchene alle in

ferme, ne alle grauate dalla vecchiaia , concediamolena.

trarui, Standochel’arte del peccare abbandoni loro,non

Eſſe larte neparimenteallebrute,ne alle maritate,per

che empiacoſa faria queſteſeparare dai lor mariti,

è da penſare quelle diformni nonper compuntione di che

rezina percolpa della brutezzaloro, volereintrare in

queichžioſtri,lequali coſe tutte ordinate furon ſotto il di

vltimo di Nouébre,M. D.XXXVI.Perchevagliano

perpetuamente ,ſe à modo diligente,come. conuienfi à
Buoni Paſtorifara mandata adefecutione,ne vna peco

rella contaminata,corrumperà mai l'altre pecorelle,

alcuna ( ilche
poco Stimar non ſideue )perfauore, e



preghi altruiandrà ſenza la debita diligentia adamanice

ciare le altre ,

FINE .I L

Tauola dellaParte prima

1 Proemios

Delleperſone che
ſi debbono admettere nella Cópagnia della Churità.Caii

Che fi babbia un Protettore di detta Compagnia. Cap.II.

Degli Officiali deti gli Deputati. Cap. III.

Deloficio de detti Deputati. Cop: 1111.

DelSecretario e del ſuoOficio. Cat. V.

De Camerario.ouero Camerlengo di detta Compagnia. * Cap. Vi .

Del Sollecitatore à viſitare le prigioni.
Cap.VII .

DeDeputato ad eſſere preſente allaviſta de Carcerati. - Cap.VIII.

De Portatori,ouero Facchinidi detta Compagnia. Cap . IX .

Della protettione,ecura delMonaftero delle Conuertite di Roma.Cap.X.

DelleCongregationi dafarſi. Cap. XI .

Del non alienarſi le coſe immobilidella detta Compagnia .". Cap. XII .

Dello eleggerſi gli Sindici. Cap. XIII .

Degli viſitatoride gl'infermi della Compagnie. Cap. XIIII.

Il fine della prima parte .

Tauola della ſeconda Parte.

Te Titolo della Compagnia. Cap: 1.

Del Protettore .
Cap.II.

Dello eleggerſi gli Oficiali. Cap.III.

Delmodo di eleggere gliofficiali. Cap.IIII .

Delli Libri dellaCompagnia .
Cap. v.

Chegli Deputati ſianopreſenti alla diſtributione delle elemoſine. Cap.VI.

Del’Elemofine. Cap. VII .

Delforfi Congregatione. Cap. VIII.



Coup

Dell’awtorità deDeputatieConfeglieri. Cap.I x.

Dello alienare gli beni immobili della Compagnie Cap. X.

Degl'Infermi. Cap.XI.

Degli Carcerati,e Procuratori, Cap .XII.

Del fepelire de morti. Cap. XIII .

Del Proueditore,ouero Camerlengo.. Cap. XIIII.

Del Secretario . Cap.XV .

Del Contatore,oueroComputiſta. Cap.XVI

De Sindici, Cap .XVIIa

Della podeſtàde Sindic . Cap. XVIII.

Del giuramento das darfi agli Oficiali, Cap. X I X.

De Sollecitatori. Cap.XX .

Degli Officialt futuri Cap. XXI.

Degli Vijitatoridegl'Infermi della Compagnia Cap.XXII.

Della Caffetta dell'Elemofine echioni. Cap.XXIII.

Che oneſJun falecito l'otteniregratis peraltrui. Cap. XXIIII .

Infine della ſeconda parte.
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In Romaper Antonio Blado Aſolano.
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